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-se non hanno avuto almeno l 'e tà di 12 anni . 
I l fa t to ha contraddet to la sua asserzione. 
E g l i diceva bene se si r i fe r iva alla legge, 
ma errava se si r i fe r iva al l 'appl icazione 
pra t ica di essa. L 'appl icazione pra t ica della 
legge in fa t t i ci dà una media di ragazzi 
che lavoravano nelle miniere in età infer iore 
ai 10 anni , non ai 12, che da 0,9 sale a 3,2. 
Ciò significa che le leggi sono, ma nessuno 
pon mano ad esse, per t radurre in prosa un 
verso del l 'Al ighier i . 

Ora io dico: se noi discut iamo serena-
mente e con le migl ior i in tenzioni del 
mondo, procuriamo di ot tenere le migl ior i 
condizioni, sì, ma pensiamo soprat tu t to a 
far le a t tuare . Al t r iment i avremo fa t to un 
bel nulla. E che rea lmente si possa arri-
vare a non concludere nul la , io lo vedo 
dal le cifre che ho g ià citato e da un al tro 
fa t to che r i su l ta dalla real tà delle cose: i 
medici e i sindaci ordinar iamente sono 
propr ie ta r i o indus t r ia l i o produt tor i di 
zolfo o sono amici di propr ie tar i e di pro-
dut tor i e qu ind i r i lasciano dei certificati 
non sempre ver i t ier i . {Commenti). 

Una voce. Non è vero! 
De Felice-Giuffrida. Onorevole collega, la 

sua in terruzione mi porge proprio il destro 
di dire che ho qui una relazione da cui ri-
sulta precisamente che sono f requen t i i 
casi di inf raz ione alle norme sui l imi t i del-
l 'e tà per condiscendenza dei sindaci e qual-
che vol ta dei medici. 

Appun to perchè la legge non r ichiede 
tassa t ivamente che l 'a t tes tato del Sindaco, 
propongo alla Commissione ed al Governo 
di rec lamare anche l 'a t to di nasci ta . (Com-
menti — Interruzioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Chiarugi il quale ha presentato il se-
guente art icolo agg iun t ivo : 

« Non saranno ammesse a pres tar servizio 
negl i I s t i t u t i ospi tal ier i le donne che non 
abbiano compiuto i vent i ann i di età. 

« Esse non potranno essere sottoposte ad 
un orario di servizio che ecceda le otto ore 
al giorno. 

« La disposizione contenuta nel pr imo ca-
poverso di questo articolo non è appl icabi le 
alle donne già addet te agli I s t i tu t i ospita-
l ier i a l l 'a t to della promulgazione della pre-
sente legge. » 

Chiarugi. I l disegno di legge che sta di-
nanzi alla Camera, non ostante gl i emen-
dament i ad esso presenta t i per es tenderne 
la por ta ta , non prende in considerazione 

una categoria di persone, che pres tano im-
por tant i servigi in tu t t i i nostr i I s t i t u t i 
ospi tal ier i ; alludo alle donne adibi te al ser-
vizio di infermiere . E p p u r e queste donne 
meri tano tu t to il nostro r iguardo, perchè 
d is impegnano un servizio tan to grave e de-
licato, quanto pieno di responsabi l i tà e di 
pericoli : bas terà che ricordi quanto sia 
grande il contr ibuto che gl i infermier i e le 
infermiere danno ai colpiti da tubercolosi . 
E quindi necessario fa r qualche cosa anche 
a van tagg io di queste povere donne. E che 
cosa possiamo noi fa re? Credo che in tanto 
sarebbe bene elevare il l imi te di età per 
l 'ammissione al servizio negl i I s t i tu t i ospi-
ta l ie r i : oggi si accettano come infermiere 
anche delle giovanetto di diciassette o di-
ciotto anni . Questo l imite dovrebbe assolu-
tamente esser portato a vent i anni . Oltre a 
ciò t roverei necessario de terminare la du-
ra ta del servizio giornaliero, che per que-
ste infermiere non dovrebbe superare le otto 
ore al giorno, tenuto conto della qual i tà 
del lavoro che debbono pres tare e del l 'am-
biente pericoloso in cui lavorano. Ponendo 
questi due te rmini per l 'ammissione in ser ' 
vizio e per la dura ta del lavoro, r i tengo 
che almeno in par te potremo difendere que-
ste g iovani donne da quel deper imento delle 
loro condizioni di salute, i l quale tanto fre-
quentemente si verifica, e fare in modo che 
resistano meglio a quelle cause di malat-
t i a , alle quali sono grandemente esposte. 
Ma v'è un 'a l t ra considerazione, per la quale 
credo necessario s tabi l i re un orario per le 
donne adibi te a questo servizio. Se anche 
il Par lamento facesse ora una legge per-
fe t ta , e sopprimesse immedia tamente e com-
ple tamente il lavoro not turno per le donne, 
non potrebbe fare questa soppressione per le 
donne addet te alle infermerie . Ci deve es-
sere un compenso, e questo deve appun to 
consistere nella l imitazione delle ore gior-
nal iere . 

I n f a t t i che cosa avviene ora negl i ospe-
dali , dove per esempio l 'orario di servizio 
è di dodici ore ? Avviene che si a l ternano 
se t t imanalmente due squadre di infermier i , 
e per conseguenza la necessità del servizio 
not turno ricorre ogni due set t imane. Se noi 
r idur remo a otto ore il servizio giornal iero 
di queste donne, il servizio not turno potrà 
r icorrere ogni t re se t t imane. 

Pe r queste ragioni io raccomando alla 
Camera l 'adozione della proposta che ho 
avuto l 'onore di fare e credo che così faremo 


